
M
utilato. Martoriato.

Maltrattato. Mortifica-

to. Povero “Provincia-

le”! Il nuovo impianto d’illumina-

zione che non arriva mai. Anche

a causa di qualche, grossolano

errore tecnico, commesso dalla

ditta palermitana (Agostara di S.

Giuseppe Jato, ndr), titolare del-

l’appalto. Forse, occorre r a n n o

ancora un paio di mesi. Incre-

dibile! Il fondo campo, simile ad

un terreno appena arato. Dove

l’erba, più che crescere, si secca.

Per forza, i giardinieri (a meno

che non si tratti di liberi profes-

sionisti, prestati all’arte del giar-

dinaggio) lo irrigano nelle ore

più calde della giornata, quando,

invece (lo sanno anche i bambi-

ni), operazioni del genere

andrebbero espletate, rigorosa-

mente, con il fresco della sera.

La gestione della Provincia di

Trapani, proprietaria dell’im-

pianto: superficiale, approssima-

tiva, al limite del menefreghi-

smo. Insomma, tutto, ma pro-

prio tutto, all’insegna del dilet-

tantismo. Un trionfo - è il caso di

dire - a tutto campo. 

Eppure, 51 anni fa (il prossimo

30 ottobre), quando con una

sobria cerimonia d’inaugurazio-

ne, la struttura, frutto del lavoro

delle maestranze locali - ribadia-

mo locali - fu consegnata ai tra-

panesi, si pensò che essa potes-

se costituire una “risorsa” per il

territorio. Invece, non è andata

proprio così.

Oggi, per l’Amministrazione

Provinciale, in particolare per

quella guidata dall’alcamese

Turano, il “Provinciale” è un

peso, soprattutto economico.

Una “zavorra” della quale libe-

rarsi volentieri se solo ci fosse, in

g i ro, qualche

“fesso” disposto

a farsene carico.

Il “fesso” di tur-

no, il presidente

della Pro v i n c i a ,

lo aveva indivi-

duato in Vittorio

Morace, pro-

prietario del Tra-

pani Calcio,

inquilino fisso, la domenica,

dell’impianto che sorge a Ragan-

zili. Ma Morace, che proprio

“fesso” non è, aveva declinato

l’offerta. Del resto, l’armatore

campano ha già ricevuto in

gestione (non gratuita) dal

Comune di Trapani, il centro

sportivo “Roberto Sorrentino”, a

Fontanelle Sud, sede degli alle-

namenti della prima squadra e

dell’attività dell’intero settore

giovanile. 

Il “vecchio catino”, edificato ai

piedi del Monte Erice, teatro di

mille battaglie calcistiche, qualcu-

na anche epica (la gara inaugura-

le del 30 ottobre 1960, Tr a p a n i -

Taranto, vinta in rimonta per 3 a

2 dai granata, ndr), dunque, re s t a

nelle mani di chi non sa cosa far-

sene. Nelle mani di Tu r a n o ,

appunto. Innamoratosi (anche

lui!) della vela. Nei confronti della

quale non lesina attenzioni e,

soprattutto, “quattrini” del bilan-

cio Provinciale. Lo stadio, inve-

ce, è solo una “rogna istituziona-

le”. Quindi - suo malgrado - da

a ff ro n t a re e risolvere. Magari,

con comodo. Tanto - ha osserva-

to l’avvocato - “siamo a Tr a p a n i ,

mica a Milano. La nebbia, qui,

non c’è. A che serve accendere

le luci dello stadio?”.  Umori-

smo… politico? No. Umori-

smo… delirante.
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“Provinciale”, buio totale


